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CON LE LENTI DELLA RESILIENZA: EDIFICARE PERCORSI DI RINASCITA CON 

MINORI VITIME DI VIOLENZA

Il problema della violenza all’infanzia rappresenta in Italia un fenomeno con radici 
profonde e al contempo una delle emergenze più gravi ed urgenti del nostro tempo, 
che colpisce indiscriminatamente e con conseguenze drammatiche bambini e 
adolescenti di tutte le culture ed etnie. I dati della II Indagine Nazionale sul 
maltrattamento dei bambini e degli adolescenti in Italia, realizzata da Terres del 
Hommes Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza e CISMAI, pubblicata nel 
2021, segnala come l’esposizione dei minori stranieri alla violenza e al maltrattamento 
sia tre volte superiore a quella dei minori italiani. 

I minori stranieri che giungono ai servizi perché vittime di violenza, mostrano una 
vulnerabilità acuita da ulteriori fattori, come la discriminazione, i pregiudizi, la 
marginalizzazione, che rendono più difficile l’accesso ai servizi di sostegno e 
protezione. 

Il bisogno emergente richiama quindi alla necessità di individuare direttrici di 
significato, che permettano di leggere la realtà e orientare il lavoro con minori e 
famiglie a rischio. 

Il corso è diretto ad operatori dei servizi sociali e sanitari a vario titolo impegnati nel 
lavoro con minori e famiglie italiane e straniere, nelle azioni di prevenzione, 
promozione del benessere e cura. Mira ad accompagnare gli operatori a comprendere 
il fenomeno della violenza e a co-costruire le direttrici che permettono di definire, 
rafforzare e promuovere processi di resilienza con minori e famiglie, modificando il 
punto di vista e valorizzando le risorse del minore, della famiglia e del contesto.

OBIETTIVI

Il corso mira a: 

⇨ rafforzare competenze e capacità operative per la presa in carico di minori a 

rischio o vittime di violenza e delle loro famiglie, 
⇨ incrementare e perfezionare competenze sul fenomeno della violenza e della 

violenza su minori stranieri o migranti,
⇨ incrementare le competenze interculturali degli operatori coinvolti a vario titolo 

nella presa in carico di situazioni di violenza nei confronti di minori stranieri, 
⇨ rafforzare il lavoro di rete. 
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DESTINATARI

Il corso è ad iscrizione individuale e diretto agli operatori di équipe pluriprofessionali e 
multidisciplinari: psicologi, psicoterapeuti, assistenti sociali, educatori, mediatori 
culturali, avvocati, medici e psichiatri, sociologi ed antropologi a vario titolo coinvolti 
nella presa in carico di situazioni di pregiudizio o violenza di minori e famiglie.

METODOLOGIA 
La metodologia mira a sostenere l’acquisizione di competenze e abilità con 
metodologie attive che coinvolgono i partecipanti come attori del processo di 
apprendimento, consentendo la condivisione di saperi e di esperienze. Alterna 
momenti di inquadramento teorico-metodologico ad analisi di casi, discussioni, 
pratiche operative osservate tramite sperimentazione e visione di video.  


PROGRAMMA

Il percorso è articolato in 3 incontri di 3 ore ciascuno, dalle 9.30 alle 12.30 con 
modalità online, tramite piattaforma Zoom.  

PRIMO INCONTRO: 29 settembre 2023 
▪ Il paradigma della Resilienza e la rivoluzione nella presa in carico dell’utenza 

vulnerabile

▪ Il paradigma dei Fattori di rischio e protezione

▪ Definire, rafforzare e promuovere processi di resilienza nella presa in carico 

dell’utenza vulnerabile 

SECONDO INCONTRO: 13 ottobre 2023

▪ Minori stranieri vittime di violenza: quali variabili in gioco?

▪ Resilienza in azione: co-definire strategie di lavoro con minori e famiglie 

straniere

▪ Caso studio: l’esperienza di supporto all’interno dei centri di detenzione in 

Libia


TERZO INCONTRO: 27 ottobre 2023

▪ Minori stranieri e minori italiani. Differenze e somiglianze

▪ Coinvolgere la famiglia e il minore nel processo di intervento
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▪ Il bambino e l’adolescente nella stanza dello psicologo di tutela durante 
l’indagine psicosociale


▪ Il minore durante la valutazione delle competenze genitoriali


DOCENTI

Michela Gardon, psicologa e psicoterapeuta familiare, docente a contratto presso 
l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, formatrice esperta nel campo della tutela 
minori, della valutazione delle competenze genitoriali, del lavoro clinico con minori e 
famiglie straniere; 

Alessandra Cipolla, psicologa clinica, specializzata nel lavoro con bambini e ragazzi e 
con le loro famiglie; membro dell’Unità di Ricerca sulla Resilienza (RiRes) dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Milano; 

E’ prevista la partecipazione di Malik Aljabu, operatore con esperienza nei contesti di 
guerra e migrazione forzata.

ASPETTI ORGANIZZATIVI

Il percorso prevede l’accreditamento per le professioni sociali (CNOAS), è in modalità 
online fruibile dalla piattaforma Zoom, con accesso tramite link inviato all’atto 
dell’iscrizione.

Il corso può essere progettato sui bisogni di enti e servizi e dedicato ad équipe di 
operatori monoprofessionali o multidisciplinari.  

COSTO

Il costo per la partecipazione ai tre incontri di formazione è di €. 120,00 da versare 
all’atto dell’iscrizione.


